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Abbiamo aperto un nuovo ab ]> 
bonamento al nostro Giornale . 

al 81 Dicembre L 10. 
All'abbonato del Giornale si 

accorderanno notevoli ribassi 
nei prezzi delle inserzioni, ed 
in qualunque altro lavoro tipo­
grafico, come circolari, parte™ 
cipa^icnidi morto, epigrafi, poe­
sie, ecc. epe. 

Ricordiamo agli uomini d'af­
fari che il nostro Giornale pub­
blica in 4.» pagina tutti gli Av­
visi d'Asta ecc., della Città, e 
Provincia. 

. Che cosa resta di tutto questo? Un po' 
di ridicolo per |e autorità, che hanno prèso 
un granchio casi grosso, un po' d'inchiostrò 
sprecato dai giornali per imprecare ai tra­
ditori che non esistevano, e un fenomeno 
dtpiù di quella nervosità, della quale la 
nostra Nazione patisce, come :patiscono 
più o meno tutte le altre. 

I giornali vanno almanaccando sulle visite 
del Ministro della guerra' e delle Commis­
sioni Militari di Stato Maggiore alle forti­
ficazioni di confine. Noi, ai contrario, non 
vi scorgiamo alcun che fuori delle consue­
tudini ordinarie del servizio, e delle regole 
della più elementare prudenza. Sarebbe 
proprio bella ..che un Ministro, avendo là 
suprema direzione delle cose di guerra, 0, 
quindi avendone anche la suprema respon? 
sabilità, non pensasse ad assicurarsi che le 
somme assegnate al bilancio del suo dica­
stero.si spendono bene ! , 

Là pubblicazione dell'opuscolo Pro Africa 
Italica, del quale fasciamo più avanti una 
recensione, mette a nudo ancora una volta 
il brutto sistema, che si-ha qui da noi, di 
gettarsi spesso a corpo morto nelle imprese 
senza badare a tutte le conseguenze, senza 
contrappesarei vantaggi ch'esse apportano 
con quello che costano di sacrifizi. 

Non si è mai veduto incontrare con tanta 
leggerezza una grave responsabilità coma 
quella che noi abbiamo incontrata in Africa, 
mentre dopo un quinquennio e attraverso 
tante dolorose vicende non. sappiamo an; 
cora qualsia il caràttere della nostra oc­
cupazione africana, e se ci convenga, sta; 
bilirvi un dominio.militareo piantarvi una 
semplice fattoria. ,.;.',; ': 

L'opuscolo Pro Africa Italica per sé stesso 
ha un valore relativo : esaminato sotto il 
punto di vista più generale nulla rivela di 

. nuovo; conferma semplicemente le ragioni 
i, degli antiafrioanisti, che, dopo' tutto, sono 

anche le nostre. 

11 chiasso fatto intorno agli arresti di Como 
^e di Genova ebbe la soluzione, che noi ave­

vamo preveduta, e ci aspettavamo. Se vi 
. èch i cospira contro, la nostra sicurezza 

non va certamente come quel tedesco, 'al 
«quale.hanno messo le manette, in una of­
ficina pubblica di litografia per rilevare i; 
piani delle fortificazioni.Per nostra disgrazia 

. i traditori non. sono cosi 

Che si dovrebbe dire dunque della Sviz­
zera, la quale decreta nuovi forti di sbar­
ramento al Gottardo;: e ne ordina la imme­
diata costruzione ? Si dovrebbe dire che la 
guerra è alle porte, che gli eredi di Gu­
glielmo Teli temono di essere da un istante 
all'altro aggrediti... ! 

Vero è che la sicurezza degli Stati esige 
da parte di chi ne ha; la direzione una vigi­
lanza continua, perchè la storia militare di 
tutti i tempi contiene prove che i maggiori 
disastri furono sempre causati dalla poca 
presidenza, i tristi effetti d'ella quale non 
si possono sempre riparare dal genio di uri 
'Comandante ò dall' eroismo dei combattenti; 
Si faranno delle vittime anche.glorióse, ma 
fa' vittòria in questi casi rimane al nemico, 

11mondo polìtico assiste con grande cu| 
riosità in questo momento alla evoluzione 
della politica vaticana verso la repubblica 
francese. Non v'ha dubbio che il fatto ha 
per se stesso una grande importanza, e né 
ha poi una di grandissima nei riguardi del 
Vaticano verso l'Italia. 

Il Vaticano, che non ha mai abdicato al 
potere'temporale, cerca anch'esso il suo 
alleato, 6 non è dà farsi alcuna.meraviglia 
che lo abbia trovato nella Repubblica. — 
11 generale Oudinot non era ancora un ge­
nerale dell'Imperò. 

TELEGRAMMI 
PIETROBURGO, 29, -- Il consiglio munici­

pale di Pietroburgo offerse nel.municìpio, un 
raout e banchetto in on'o'ré dalla squadrafran-
cesé. , . 

L'ammiraglio Gervais e gli ufficiali giunsero 
a bordo dòli' incrociatore francese Sourcouf 
e con duo torpediniere per la Neva. Monta* 
ron.6 pòinollè vetture. I! sindaco ricevette gli 
ospiti all'entrata del municipio ohe era imban1 

dierato con bandiere russe e francesi; Assistet­
tero al banchetta i ministri della guerra, del­
l'interno e delle comunicazioni. Laboulaye^ 
Gervais ed il sindaco pronunciarono dei brin­
disi alla salute dell' imperatore. 
i" Una folla immensa davanti al municipio e 
lungo lo stradale acclamò entusiasticamente i 
francesi. 

LONDRA, 30. — Telegrammi da Londra 
recano che'nel pranzo, offerto dal lord Mayòr 
a Salisbury; questi disse che lo stato dell'Eu­
ropa non ispira aldina inquietudine. Il solò 
punto nero è l'Oriente e l'America del sud 
dove l'Inghilterra non deve intervenire. ' 

•Parlando della visita della flotta francese 
all' Inghilterra il ministrò vi vede nn 'pegno 
di amieizià'frà i duo grandi paesi. 

Oóiichiusé così: «i nostri alleati sono coloro 
che vogliono mantenere le divisioni 'territo­
riali attuali senza rischi di guerra. (Applausi), 

Il mantenimento della pace è la cura prin­
cipale della mia carriera : finora posso dire di 
esservi completamente riuscito. » 

PORTO SAlDy 30. — A bordo de|l'.4ua delle 
.messaggerie francesi proveniente da OboòK so­
no tornati indietro e proseguono perla Russia 
duo pròti' ortodossi face'ntì parte delia missio­
ne Maskoff; quésti è partito solo' con la sua 
signora da Rasgibuti per 'lo'Scio»,' Via delle 
Barrar nei primi giorni dì-luglio. Dicèsì chi' 
reciproci dissensi abbiano motivato la rottura 
fra i due pròti e Maskoff., 

TOLONE, 30, — La nave Presidente: Finto 
venne finalmente riposta' a gala. La nave ha 
l'elice rotta e la chìglia danneggiata. Non poi 
tra prenderò il mare prima di qualche tempo. 

ALESSANDRIA D' EGITTO, 30. = Da do­
menica vi sono 114 morti di cholera alla' Mecca 
Oggi 200'.'-pellegrini vennero posti in quaran-1 

tona ad Eltora. 

poi poste in vendita in Italia e all'estero è 
òhe non hanno alcunché di segreto. Alcune 
di tali carte portano segnati ì punti in cui 
'trovatasi le fortezze e altri mezzi 'di difesa 
della costa; ma anche su queste non si con? 
tiene alcun segreto. 

L'incisore tedesco Cario Koepke era da lun­
go tempo addetto all'ufficio idrografico di Gè? 
nova. Era assai abile nel disimpegno delle 
mansioni affidategli. Egli pensò in questi ul­
timi mesi dì preparare un lavorò che servisse 
a.far conoscere la sua valentìa nell'arte del­
l'incisione coll'intenzionej di presentarlo ad 
una prossima Esposizione. 

A. tale uopo, il.Koepke, con cura speciale, 
fece sopra la.traccia delle'carte idrografiche 
sopradette, una carta riuscitissima in grande 
formato, sulla quale- segnò la posizione delle 
fortificazioni, le linee dei sduri, e altri piani 
dì difesa. Mandò poi il suo lavoro al suo af 
m|oq, litografo Fustinoni di Como perchè né 
facesse la riproduzione. 
, Ora poiché nulla di segreto viene ad essere 
scoperto col lavoro del Koepke, non si tratta 
di alcun reato contro la sicurezza dello Stato, 
ma di un.semplice sbaglio commesso dalle au­
torità che, vedendo sulle carte trasmesse da 
Genova e da Como il bollo del Regio Ufficio 
•Idrografico di Genova, temettero che si tra^ 
tasse di una rivelazione di piani segreti. Quindi 
procedettero a perquisizioni e ad arresti. 

Tali arresti, dunque, per quanto risulta al 
ministero della Marina, non hanno attualmente 
ragione di essere. Assodate meglio le- còse, 
Koepke a gli altri arrestati' verranno rilasciati ! 

APPENDICE N. 58. 

SPIRITISMO 
RO.MA.NZ.O 

"ni. 
P A O L O F È V A L 

, Marianna dì Tregue™ aprì tanto d'occhi e 
l'omiciattolo potò,1 comprendere che avea par­
lato una lingua perdei inintelligibile. 
, ~- E uullameno, soggiunse egli aggrottando 

le sopraciglia suo malgrado, voi sapete che il 
signor de Feujllans ha fatto innalzare il piano 
dei vecchi domìni di Treguern; tutto il paese 
fra la Vilaine e l'Q.ust, none vero? Voi sa­
pete che il signor de Feuillans ha fabbricato, 
nel sito dell'antica casadiTi'eguem, quei pa­
lazzo, insolente che si chiamali Castello senza 
ferra, è vero? Voi. sapete che. il. signor de 
l'euilians ha. fatto dei passi per acquistare il 
diritto, di portare il nome e gli stemmi di Tre­
guern, ò vero? 

— Questi passi sono stati incominciati, ri-
-sppse la marchesa, all'epoca in cui il signor 
de Eeuillans dovea sposar la mia giovane so­
rella Lorenza. Ho appoggiato quei passi per­
chè il nome di Treguern non avea più rap­
presentante mascolino. 

— In quel, momento, ora proprio questa la 

est*, TOPICH ? 
Al Ministero della Marina sono giunte oggi 

dalle autorità dì Genova e di Como dettagliate 
e precise informazioni circa i noti fatti, i quali 
sono proceduti a questo modo: 

Nel Regio Ufficio Idrografico di Genova, si 
eseguiscono le'parte delle costo, che vengono: 

A, PROPOSITO DELL'ESPOSIZIONE 
• ' DEL LAVORO 'A' PARIGI 

^Perchè la. sessione italiana non è in ordine. 
(Dalla Qazz. Piemontese). 

« Egrègio signor Direttore, 
• « Nel N. 205' del' 25-26 corrente del dì lei 
accreditato giornale sotto il titolo: L'esposi­
zióne del lavoro a Parigi ed il vuoto della 
sezióne italiana, leggo una corrispondenza 
da qui dell'egregio amico PèplOO colla quale 
fa un'acerba critica al Comitato italiano, cri­
tica che non posso lasciar passare sotto silenzio : 

« Che un giornalista invitato ad una inau-i 
gurazione di Esposiziono trovando niente di 
pronto ne resti contrariato da dover scatenare 
fulmini, ciò si comprenderebbe per un corrU 
spondente poco scrupoloso, non per l'egregio 
Pèptos il quale è solito, prima di spedire una; 
corrispondenza, di premunirsi di tutte le ne­
cessarie informazioni da poter essere garante' 
del suo asserto. , • • | 

«Non fu cosi questa volta, perchè diversa-j 

mente egli avrebbe saputo che sino a l i " 
luglio cofrentò il palazzo dell'industria restò 
aperto al pubblico per l'esposizione annuale di 
Belle Arti, che considerato il tempo necessa­
rio per lo sgombro non era possibile, avere i 
locali liberi che dopo la Fé/e Nalionaie rtu 
14 juitlet, a che per conseguenza in soli sotte 
giórni di tempo non era materialmente possi­
bile di installare l'Esposizione del lavoro; né 
tampoco la nostra sezione. ,.•,,' 

« L'amico Péptos deve sapere che il Comi­
tato italiano deve restare sottomosso alla vo­
lontà della direzione dell'Esposizione del lavoro. 
Se la Direziono non volle intendere ragione ed 
inaugurare quand méme l'Esposizione pel 23 
luglio, — cosa per la quale tutti i membri 
del Comitato italiano ed in particolar modo il 
commissàrio generalo commi Galante, ne eb­
bero vivissimo rincrescimento, — che colpa 
no abbiamo noi? È egli giusto di volar toner 
responsabile il Comitato.italiano? 

«L'egregio Pèplos avrebbe dovuto invece 
convenire che in setto giorni di tempo la se­
zione italiana ha fatto molto e sebi mancano 
ancora pochi giorni per essere' in misura di 
mostrarci degnamente al pubblico, tutti do­
vranno convenire che, di tempo: non no ab­
biamo perduto; e sarà allora, solamente che 
faremo la nostra inaugurazione. . . ;, 

« Il Comitato italiano ha troppo a cuore di 
rispondere degnamente all' impegno assuntosi 
di rappresentare convenientemente il nostro 
paese e di ottenere per tutti gli'espositori dei 
I ratici risultati, che nutro fiducia saranno co­
nosciuti i suoi sforzi ! . , ,. 

« Oonfido nella di lei cortesia per pubblicar» 
la presente : rettifica, nel più prossimo numero 
del suo giornale a , ringraziandola antieipata-
.mente mi raffermo col massimo ossequio, i 

i . .«Della.S,iV. Dev. *"' 
« Parigî  26 luglio, : . ....... 

«Il segretario generale del Comitato: • 
. « A. RUBINI. » . 

vostra credenza? 
— Sì o signore. 
r- Ed ora? 
—,'La mia credenza non.ha cangiato: ! 
- E i passi continuano, disse l'omiciattolo! 

con un amaro sorriso, perchè il signor i de 
Feuillans sta per ìsposare vostra nipote Olim­
pia. Ebbene I signora se a Dìo avesse piaciuto' 
di lasciare soltanto un braccio a un tale pò-: 
vero giovane di mia conoscenza, tutto ciò sa­
rebbe finito da molto tempo. . 
. Nove ore suonarono all'orologio ; il piccolo, 
uomo si alzò e fece il giro della camera, fer­
mandosi un momento dinanzi ad ogni ri-; 
tratto. . . . . . . . , 

—- Quello di Filhol non è là, disse fra i 
denti, e nemmeno quello di Genovieffal 

Bgl| si volse bruscamente verso la marchesa| 
che lo seguiva con uno sguardo cupo. 
, —r Ohe differenza, c'è, pensò il s|g. Privai, 
fra una.donna che sa perfettamente tutto ed 
una che dipa frase: Non voglio sapere? 

— A qual'epoca ritenete sia avvenuta la 
morte di vostra cognata Genovieffa? diss'egli 
ad altavoce. 

— Ella lasciò la casa il giorno stesso del 
battesimo, risposo i la marchesa; e da allora 
non l'ho più riveduta. 

— Viva... ma in altro modo?. 
La marchesa ebbe un brivido e abbassò gli 

occhi. 
Il signor Privai s'era fermato molto tempo, 

pensieroso e melanconico dinanzi al ritratto 
di Lorenza, il di cui angelico sguardo sem­
brava discendesse su di.lui; da! ritrattò di 
Lorenza i suoi occhi andarono verso la tela 

dov'era dipinto la fiera faccia di Gabriele de 
Feuillans. ! 

Egli scosse lentamente il capo, fece uri 
volta faccia e tornò a porsi dietro lo schie-' 
naie del suo seggiolone. Ormai la marchesa 
tentava invano dì dominare il suo turbamén­
to; dì buon cuore ella avrebbe dato uno e' 
due rotoli di luigi a qualunque fosse venuto 
ad interrompere la sua conversazione. Ma,: 

quantunque venisse dal buon, paese di Redon.i 
quel signor Privat avea scélto' la sua ora con 
un tatto affatto particolare, e come se avesse! 
conosciuto le intime abitudini della società: 
parigina: " , ',' , ! 

Il momento che prende l'apertura rrunà 
sala, èia solitudine perfetta e assoluta; du­
rante quel quarto d'ora solenne, i visitatori i 
più intrattàbili s'astennero, e salvo quei casi; 
di violazione di domicilio, di cui i cugini di­
partimentali'si rendono soli colpevoli, la pa-: 
drena di casa è ài coperto d'ogni importunità; 
durante la'sacra ora della sua toletta. 

Il viale delle Vedove era àncora deseHò e. 
la carrozza' che doveva fermarsi'per prima 
dinanzi al réstérello'del palazzo Castellat non 
era forse nemmeno attaccata. 

L'omiciàttolo prese quell'accento normanno, 
tra il'motteggiatore, e il lezioso che non 4 
più estraneo'ài figli d'uscieri' del paese di 
Brettagna. ' ! 

—'E'gli spiriti, mìa cara signora? gridò 
egli d'un tratto. 

Marianna di Treguern si drizzò sulla sua 
poltrona. L'omiciattolo proseguì con un sor­
riso di soddisfazione: 

'**• Sembra che quei inorinoli di spiriti vi 

tormentino in un modo affatto particolare! 
La marchesa morsicava il ricamo del sud 

fazzoletto. . . . . . . - •,<.- : 
— Signore, balbettò, ci sono delle cose, 

delle quali non bisogna parlare così alla leg­
gera. , • • '•::: I I ' ; 

\.=p In tesi generale, signora, rispose Privat 
ebe prese una posa da oratore e l'appoggiò; 
col gomito allo schienale del suo seggiolone 
come ad una tribuna, io mi. sforzo di parlare.' 
convenientemente dì ogni cosa. Non credete 
ch'io sia di quegli animi scettici:e millanta­
tori .che si fanno il torto di scherzare sui mi-; 
steri dell'altro mondo. 

Le storie degli spiriti: sono all'ordine del 
giorno nel vostro circolo ; io.non ci,trovo al­
cun male; voi parlate dalle tre Cornacchie e 
di Valeria la morta, e sta benissimo..., ma 
avete fatto fremere qualche volta i vostri no­
bili ospiti avidi dal meraviglioso, raccontando 
loro una delle visitò che vostro fratello Filhol 
vi .ha fatto dopo la sua morte? 

Marianna di Treguern si mise nelle mani 
la sua fronte ardente. 

•=• Voi non rispondete, signora marchesa, 
proseguì Privat, e nullameno,, avete veduto 
vostro, fratello Filhol, non è vero? L'avete 
anello veduto più di una volta? , 

— Si, balbettò Marianna, è vero... l'ho ve­
duto. 
. "T,-,In, Brettagna ? 
— In Brettagna. 
— E a Parigi? 
Marianna rabbrividì e serbò il silenzio come 

s -3 avesse temuto che la sue parole chiamas­
sero glj spettri che gironzavano forse sotto ) 

11L GONGRES SO IflTERNAZìpNALE: ••''. 
delie Scienze Geografiche a Berna. 

Il Congresso internazionale della Scienze, 
geografiche, di cui il programma venne pub­
blicato recentemente, avrà luogo dal 1Ù al 14 
agosto a Berna. ,; 

Dalla lista delle adesioni risulta che scien­
ziati e viaggiatóri d'ogni paese vi si daranno 
convegeno. '"''..,,' i , 

Fra gli argomenti che saranno trattati si 
nota in prima linea la compilazione d'una 
carta della Terra nella scala di 1: 1,000,000 
poi si discuterà la questione del meridiano 
inìziala'ie''àé!l'ofa'\in!vers'al6>j'le regole da se­
guirsi per la ortografia dei nomi geografici-

grandi alberi dèi' giardino o: nell'oscurità dei 
corridoi;-: • '.'"bi oiun • • "i: • ••• '; ' 

— E il fu marchese dì Castellat, vostro-
sposo, chiese ancora Privat,,l'avete visto? 

— Marianna dì Treguern fece un segno di 
testa negativo. • . nttii'u ii.-viu': 

—'E madamigella Lorenza, la vostra sorel­
lina? ' • 

•".Nemmeno, pronunciò a voce bassa lai 
marchesa.1 <>;., 

= Ciò indurrebbe a far credere, d'issa l'o-
micclàtolo, che'malgrado le sue,proteste sem­
brava trattasse abbastanza speditamente que­
ste materia, che ci sono dei morti cha ritor­
nano e di quelli che non ritornano... 

Egli slanciò Bulla1 marchesa 'Uno sguardo in­
cisivo '.'' • 
. =» Ebbene ! signóra, se vi dicessi, s'inter­
ruppe con un aocento deciso, mentre che : il , 
suo dito staso segnava il ritratto di Lorenza, 
sé vi dicessi ohe hO' Incontrato quella bella 
ragazzina, questa séra, attraversando ìl giar­
dino del vostro palazzo? 

=! Mia sorella! gridò la marchesa, questa 
secai .. ' ' 

Il.Bignbr Privat passò sulla fronte.il rove­
scio della sua mano. Si avrebbe, detto che le 
sue parole finivano colV impressionare l'ani­
mo suo. :. 

— Non è la prima volta che vedo dei ri­
tratti di famiglia alzarsi e camminare, diss'egli 
con una voce alquanto alterata. Mi spiacè 
signora marchesa, che non conosciate nò, la. 
storia di Giovanni Maria Worms, il gioielliere 
di Colonia, né quella di Giuseppe Oiómeiit, il 
medico di Lavai. (Continua) 



La compilazione d'una carta su grande scala 
Sarà" notevolmente imputante , lessando:"desti­
nata a distruggere l'iliàslqììe che J paesi ex­
tra-europei siano sufficientemente conosciuti 
e a dimostrare che gli esploratori hanno àn­
cora, molta a ('afe. '•-"••/•] -, 

Fra i viaggiatori inscritti per conferenze si 
devono sognalarS-'fra.gli altri-"il "principe En­
rico d'Orleans e'Bonvàlotj'i1 valenti' esplora­
tori dell'Africa, conte Pfeill e de H&hnel; Oon-
dréau che ritorna da un lungo viaggio scien­
tifico nella Guyàna; il generale Annenkoff, 
l'ISlusteo costruttore 'della Strada ferrata trari-
scaspìana, parlerà della strada; ferrata'transsi-
beriana e. del Pacifico, e l'americano Sto.ut del 
carialo di Nicaragua! ' 

.-• La esposizione internazionale annessa al 
Congresso sarà aperta dal primo al 18 Agosto; 
essa occupa dò stanze del nuòvo palazzo fe­
derale. , 

La prima sezione comprende i mezzi d'in-
segnamento per1 la geografia a tutti 1 gradi 
dalla Scuola primaria fino 'all' Università ; la 
Germanio, la Francia, l'Austria-Ùngherià, l'If 
t'alia; la Svizzera, vi saranno grandemente rap­
presentate. 

L'è Alpi riempiono la seconda sezione colla 
esposizione della scienza alpina, dell' arte al-
pina e, in parte almeno dello Sport:'alpino. La 
terza sezionò rappresenterà'là storia della car­
tografia svizzera, dalle sue origini fino, al gìor-
d'oggi, ;con una serie assolutamente di carte 
rara e preziose. 

fu rinviata nuovamente al giorno 10 d'agosto. 
Si crede che'non siano ancora appianato le 
difficoltà tra" l'Austria e la Svìzzera. ' 

— vista là' riduzione di centomila lire nel-, 
l'assegni}: per le trasferte dogli ufficiali del ge­
nio civile,;si ordinò agli ingegneri Capi di li» 
mitare le spese tralasciando i riguardi ispirati 
ad una indulgenza inopportuna. - • -, 

Gallipoli, 30 . «• È giunta la terza divisio­
ne della squadra. La popolazione le prepara 
festosissima accoglienza. ..: ,art 

Milano, 3,0. 4~ II ragioniere Angelo Ara-
gona"di' 46 anni benestante, si è,suicidato sta­
mane nella propria abitazione ingoiando una 
forte dose dì acido solforico. 

Era dà due anni affetto da una malattia di 
stomaco. ' 

Mantova, 2 8 . — Oggi un fulmine atterrò 
una parte del Campanile della chiesa di Ognist 
santi. ., 

Una. forte grandinata poi ha devastato le 
adiacenti campagne. , . 

COME SI MUORE IN ITALIA. 
Da un discorso del senatore prof. Bizzozzoro •, 
« Quando si.vuole giudicala'-dello stato sa­

nitario di un paese, 'sene trova un indice ab­
bastanza esatto nella cifra dì mortalità media 
dei suoi abitanti. ' '''"'' ri rimateli 

Ora, questo indico ci palesa che, quanto a 
salute;'l'Italia viene in coda a 'quas i tutti i 
paesi civili ; essa, infatti, hai una' mortalità 
maggiore che la Svezia, l'Inghilterra; la Sviz­
zera, il Belgio, l'Olanda, l'Imperò 'tedesco e 

i la Francia.•' •"-' ; •'•';' ''*'•! 

E notate che qui io non considero quegli 
i anni in cui rare ;" e gravi epidemie, come il 

colera, aggravano improvvisamente, ma tran­
sitoriamente, le condizioni sanitarie di un paese! 

No, parlo di tempi normali.1 E la differenza 
nella gniortalità non è' piccola.' Mentre in 

i Isveziae in Inghilterra sopra'mille abitanti nò 
muoiono in media in un anno sedici o 'dioiotto; 

i n Bàlia ne muoiono più di"ventisette'. Il |ché 
vuol dire che, se noi paragoniamo fra .loro 
l'Ialia e l'Inghilterra, che hanno'pressò a poco 
lo stesso numerò (li abitanti, troviamo che 
in Italia muoiono:ogni anno più di '800 .mila, 
persone, mentre in Inghilterra ne muoiono! 
poco più di 500 mila. . 

Béco, adunque, che ogni anno si potrebbero 
salvare 800 "mila1 ivite se le 'condizióni'"'sanita­
rie dell'Italia fossero eguali a quelle d'Inghil­
terra, e più ancora se uguagliassero quelW 
della Svezia; notando, por giunta,'che in questi 
paesi stessi le condizioni sanitarie sono ben 
lontane dall'esser ottime, e che,anzi, gover-, 
hauti e governati si affannano a migliorarlo, 
in modo da ridurrò ad un livello ancor più 
basso la cifra della mortalità.» 

S P O _ R T 
Il primo «Boxer» inrjlese 

' Mandano da Londra, 29, al Resto del Car­
lino: 

' I l famoso campione inglese Jim Smith si è 
misurato còl giovane: .Ted Pritchard^ 

1 II premiò d'onore erano 1000 sterline e la: 
tradizionale cintura d'orò che passa successi­
vamente al più .valente Boxer. .-• ' 

Tre sono stati gli assaltUAl primo, Smith, 
investì energicamente l'avversario che. cadde 
6*si contuse l'occhio destro: ma 'in, pochi se-! 
condì si rialzò all'assalto. 

Nel secondo incontro, Eritchavd si mostrò, 
d'una energia potente e assalì così vigorósa­
mente Smith ohe lo costrinse a girare intorno: 
al circuito, in atto .di. .difesa, ma le, lunghe 
braccia dell'avversarlo riesoivano a toccargli 
il petto e gli.occhi, :. ; . : 

Al terzo definitivo, assalto, Smith era spos­
sato per le puntate ricevute col 'pugno, e;gli 
occhi entrambi gonfi e sanguinanti mal: gli 
perméttevano di difendersi;, e fu atterrato nel 
momento' che .stava, per: rivoltare la faccia 
all'avversàrio. " '; 
: Còsi ha -perduto ignominiosamente il primato 

come'campione dell'Inghilterra. 

GF^ONACA VENETA 

(Corrispondenza particolare del COMUNE), 
U d in e , 3 0 . •» Temporali» e fulmini** 

lersara'Verso le 9 un improvvisa temporale sì 
scatenò sulla nostra città e dintórni." 

Due fulmini caddero al Cotonificio, uno 
nella stanza dove lavorano gli uomini strami-
niàzzandó'a terrà quattro uomini che non si 
fecero alcun male e comunicando il fuoco ad 
una macchina. E l'altro nella stanza ove' lai-
varano la donne: acceso una' macchina speT 
gnondo la luce elettrica, con pochi danni. : 

. Non si ebbe & deplorare alcuna vittima. 
Va notato che il Cotonifìcio è provvisto di 

parafulmini. Grande fu la paura nelle lavo­
ratrici. 

Altro fulmine cadde a Feletto Umberto nella 
stalla di un contadino uccidendo una vacca è 
appiccando l'incendiò alla casa che" iri poco 
tempo rimase distrùtta. 

Altro fulmine anoora oadde a Ohiusaforte 
ed in altri luoghi dèlia Provincia, Vamla, 

. , * ,.. ! '1 1 

* *, 
(Corrisp. del Comune) " ' 

T r e v i s o , 3 0 . — Importante processo '••== 
Conferenza Candeo — Centenaria—Il prós-, 
Simo spettacolo d'Opera. 

(p. z.) AI nostro Tribunale civile e penale 
sì sta oggi, svolgendo il processo, a carico dj 
Nardi Guglielmo, direttóre-é Giacchi'Giuseppe 
gerente responsabile del 'giornale' L'Indigeni 
dente, di Treviso. Questo processo intentato, 
dal sig, Dall'Acqua GV>B. per diffamazióne • a 
suo carico, ha uno spiccato colore politico, ò 
comò tale presenta una qualche importanza, 

Il Nardi appartenente al partito, progressi-; 
sta avrebbe scagliato i suoi strali contro il 
sig, Dall'Acqua, liberale-monarchico, p e r un 
fatto'di cronaca di nessuna entità; da qui 
querèla e relativo processo. Il Nardi però ecl 
capisce d'essere il direttore di detto giornale; 
mentre la voce generale e una dichiarazione 
stessa comparsa sul medesimo periodico gior-* 
ni addietro, gli attribuiscono una tale qualità; 
Riferirò l'esito. 

Entro la settimana ventura il sig. Giuseppe 
Candeo di Noale terrà al nostro Circolo ' So-! 
cìale una lettura sull'azzardatissimo viaggio 
compiuto in questo anno nel paese dei Somali 
assieme al capitano Baudì di Vesme. Parlerà, 
sulla parte anedottica ed etnogràfica. 

Sappiamo poi che vi sarà anche nelle sala,, 
del Circolo una esposizione africana di armi, 
indumenti, utensili, scudi, arnesi da lavoro e! 
d'uso domestico, ornamenti muliebri, ecc.'ecc.. 
Tale conferenza quindi riuscirà importante 
sotto ogni punto di vista. 

,' ' ' '* * . 
A Treviso oggi c'ò uba signora che compio, 

la bellezza di 1 0 0 anni. E dessa la signora 
Marina Do Sordi vedova Mamoiti la quale 
conserva una lucidità di ménte straordinaria! 
ed è ancora arzilla come rie contasse appena 
60. Le auguriamo molti altri anni di vita. '" : 

» , 
* * 

Si'diee che pella prossima stagione di San 
Martino al nostro Teatro di Società si rappre-, 
senterà la Cavalleria Rusticana del Màsca-' 
Igni e gli Ugonotti del Meyerb'eer, oppure l'A­
fricana dello Meyerboer stesso. Nulla però ari-
corahavvi di positivo; soltanto retata refero. 
'• E. per òggi basta. 

tempi, calamitósi che si. succedettero dopo la 
pacò del 1815; ' ' '"-' 

Era bella della persona, e ne,conserva,an­
cora le traccia. Inutile, dira-che fu .móglie e 
madre affettuosa. Il marito era addétto'àgli 
uffici del nostro Ospitale civile. 

La morte dell'unico figlio, che dei duo le 
era rimasto, avvenuta circa dite anni "fa, "fu 
litio schianto ài cuòre dalla buona vegiiarda. 
Lo scorso inverno, coi suoi geli, fu una mi-
néccia per lei,che si vide costretta a rima­
nere per circa tre mesi a Ietto; ma la forte 
tempera vinse, coadiuvata dalle cure più at­
tente ed amorose della nuora Elisa Faìghera-
Mamotti, a confortata dall'affetto dei nipoti. 
Ora è come anni addietro; si leva dal Ietto 
allo dieci, gira la casa, e non esco per pru-
danza de'.suoi.. 

L'egrègio suo medìeo dott. Giuseppe Man-
druzzatto che andava stamane a stringerle la 
mano, ci disse che, tolti i casi imprevedibili, 
c'è tanta vitalità' nella invidiabile centenaria, 
dà" presagirle ancora degli anni di vita, ciò 
che le desideriamo di cuore. » 

CRON PlP 

Sronaea. sMEegno 
R o m a , 3 0 . — Corre voce stasera che sia 

stato, sospeso ogni provvedimento rispetto ai 
Governo' dèlia Colonia Eritrea, compresa la 
'nomina di' Branchi'. 

Tale indugiò - deriverebbe dalla considera­
t o n e nella'quale il Ministero hél'preào uh rap­
pòrto' fatto dàlgener. Gandolfi intórno ait'of-
'dinàmentò della Colònia. 

—' La partenza dei negoziatori per Berna 

L A CENTENARIA.', 

La Gazzetta dì Treviso, in data 30, con­
tiene quanto segue circa un fatto cui accenna 
il nostro corrispondente dì colà: ; 

«'In Casa del nòstro Mamotti è oggi una fe­
sta tutta di cuore; vi giungono e vi si pòrtane 
congratulazióni ed auguri; la veneranda cen­
tenaria è fatta segno delle dimostrazióni più 
affettuose; e noi diremò'qualche còsa1 d i ' l e i . 

Marina De Sordi-Mamotti nacque il 30 luglio 
1791 in Villorba. Ella ricorda'àncora ia'gràhde 
epoca napoleonica, cui giovinetta tenne dietro 
con animo trepidante, percìuV 'nollà grande 
armata aveva lui che, amato, divenne suo ma­
rito; Isidoro Màmotti; e ricorda le invasioni 
francese 'e tedesche e russe a Trévisoi è 1 

ACA DELLA IROVINCIA 
Sull'Elezióni Amministrative 

(Corrisp, del Comune) 
. Tritano, 29 Luglio 1891. 

Mamma mia, quanta roba in sole venti ri. 
ghe ,rd' intingolo e tutta bella; sana, da mo­
stra. 

.Certo il corrispondente del Veneto al n. 204 
è! un portento di condensazione. Figuratevi, 
vi è : il Parroco che gavazza col Segretario 
per la presa, i corvi e gufi che stanno ai 
buio.... la tresca che s'intesse.... in .minaccia 
dei bacteri cancerosi..... le anime imbelli che 
si concèdono...,, lo scudo nero..... le grucce 
ceiate..... (forse quelle che mancano al disgraf 
zìato Nicola) e.... faccio grazia del resto. 

Lo stile poi, la spontaneità e naturalezza 
dei concetti, la proprietà dei vocaboli, ia chìa^ 
rezza, fanno, di quel quadretto un vero gioiel­
lo...., dell'avvenire. • • 

Ed io, babbeo, trasandai codeste cime d'in-r 
gegno per dare, il voto a quattro idioti per 
contribuire cosi alla inevitabile rovina del 
paese ! | Dico rovina, a non per burla, poi­
ché quando penso al,buio, mi corrono i brividi 
per ìé ossa, Corbezzoli I..... il buio è cosa spaj 
véntevo^e, o signóri, orribile: quivi le congiure, 
i misfatti,, la morto, il sepolcro,...... Brrr..:..j 
Che se vi aggiungiamo gli amplessi ibridi, fi 
connubio impuro, le sdruciture, i bacteri, quaf 
sii cancheri maledetti che ti minano l'esistenza 
in un amen, chi ti salva? Due soli, forse!....! 
il Parroco ed il Segretario (povero Nano),....• 
per continuare seduti sulle fumanti macerie; 
nella loro gazzarra indiavolata gaudenti dell'im­
mane esterminio. , 

"Vi par pòco? Ah !... condensatore nel vuoto, 
vuoi farci paura, ma io non ti credo, credo 
piuttosto che tu sia affetto da cistifeliite : cu­
rati. Un amico. 

* * 
(NOSTRÌ CORRISPONDENZA) 

E s t e , 2 9 . —- Crediamo che non possa spiai 
cero al nostro corrispondente ordinario se, per 
un senso d'imparzialità, lasciamo ad altri di­
fendersi da un addebito fatto: 

« Nel numero"ÌÒ3 del giornale d| Padova 
- Il'Comune - in un. articolo da Esie, un 
certo Todàro, che non ho il piacere di cono-i 
scere, a meno che non sia quello levato dal 
giardino delle scuole, parlando della festa dei 
bambini dell'asilo infantile Isidoro Alessi, de­
plora che a tale scopo si scegliesse il teatro! 
Sociale, 

« Sono perfettamente d'accordo con lui. Le 
premiazioni, e tutte le feste di questo genere; 
dovrebbero assolutamente avare . una forma; 
modesta e .del tutto famigliare sa si vuole al­
lontanare il pericolo dello ciarla, delle brighe, 
del maneggi, delle lagnanze, dei reclami a cui! 
danno motivo le feste scolastiche a special­
mente ì saggi di questo genere, peggio poi 
le premiazioni. 

«Non pare la verità, e pure è così, che 
padri e madri, signorini e signorine si riscal­
dano molto più per un premio, o per mi po­
sto distinto in teatro, di quello che sia,per il 
profitto, per l'istruzione e per la .bontà dei 
loro figli. . . . 

• Appunfo. per effetto delia solennità e della 
pubblicità :Che. ne segue, un premio, a d . un 
fanciullo, od un posto, riservato ad una signora 
diventano, almeno per un giorno, una specie 
di jiploma di nobiltà per. la famigtia, e tutta 
là famiglia vi trova impegnato il suo decoro. 

«Sòn di rado un secondo premio, o un se­
condo posto, sono considerati come una di­
sgràzia, o, una offesa; e i poveri maestri o. ì 
.disgraziati cerimonieri sono allora,-, assediati, 
perseguitati, tormentati per questa, balla ca­
gione, coi seguito inevitabile delle censure e 
delle malignità che si dicono a loro carico in 
p^sa alla presenza dei figli, cui si insogna così 
il rispetto all'Autorità, l'amore del giusto e i a 
gratitudine a quelli che si affaticano pel bene 
altrui. , , 
' « Fu in conseguenza di ciò, egregio signor 

Todarò, m :t maestri, Garbolottoj,e Óaglia.rd,p' 
si trovarono imbarazzati noi contentare Rl'in-
vitati. So questi'n'Itimi' avessero saputo gen­
tilmente accattare il posio, pi>nlilmen'(i> loro 
assegnato, 'rispettando così quello riservato 
alle Autorità,'' non no sarebbe •Bèguit'o! ir pie-' 
colo battibecco. 

"i liei". rèsto i rimbrotti rivolti ai due mae­
stri furono'assolutamente fuori di posto, per­
ché non ò permesso prender lanterne per luc­
ciole. V 

: (Corrisp. del ComuneJ 
E s t c , 3 0 . — Di alcune condizioni. am­

ministrative, (V. Numero di ieri) — Scan­
dalo .commercialo ed arma elettorale. 
— Alle ragioni esposte e che condussero alla! 
perdita della lista se'né aggiunse un'aitrà all'ul­
timo momento. Questa fu forse la causa oc­
casionante della sua sconfitta - e certo 'là 
causa più potente perchè a base d'interesse'e| 
quando si tocca la tasca l'elettore da pecora 
si fa lupo. 

Ne parlo perchè il fatto è di pubblica ra^ 
gione. 

La vigilia delle elezioni - il sabato - si te­
neva in Este il solito mercato animatissimo e 
che riesce una delle risorse della città. 

Un agente delle'guardie municipali insieme 
al delegato di P. S. procedeva alla visita dei 
generi esposti in vendita per la solita verifica 
in ordiile ai regolamenti sanitari, quando fii 
colto da una idea - la verifica di pesi è mii 
sure. La proposta fu tosto accettata éàttuàtà; 

I due funzionari entrati in due negòzi dì 
drogheria condotti sotto il nome di vècchia'è 
rispettabili ditte commerciali (Contierò è Oap-i 
palio) ed esaminate le rispattive bilancia hj 
trovarono alterate per mezzo di piccoli pési 
attaccati nella parte inferiore dal piatto sui 
quale vengono deposti i generi. 

Si trattava di pochi grammi, ma i danni 
potevano essere rilevanti poi clienti, vista 
l'abitudine di molti di rifornirsi quasi gior­
nalmente dei singoli generi - quindi tanto 
maggiore il danno quanto minore l'entità del 
peso. : ' . , ' ' :>.| 

L'operazióne di controllo dovette tosto es­
sere sospesa, tale fu il rumore sollevato nei 
pubblico numerosissimo dalle contravvenzioni 
constatate e dello quali si sparse tosto la vo­
ce, mettendo ljallarmo in tutti i negozi. 
, A questa voce s'uni tosto il ricordo di;, al­

tro .fatto consimile, riia non provato, succeduto 
pochi giorni prima. Un,povero caffettiere-
carico dì famiglia - il quale si serviva dà 
anni presso la ditta Bossi, Giuseppe, un. giórno) 
era stato colpito dalia scarsezza della misura 
di un pàio circa d'ettogrammi di caffè. Veri­
ficato il peso, se ne riscontrarono mancanti 
40 grammi, di qui una scena indiavolata che 
finì con delle scuse, almeno per il momento. 

In seguito alle due contravvenzioni consta­
tate il delegato corse pure alle bilancia dèlia 
ditta Bossi; ina tutto fu riscontrato in regola. 

Rimasero ì commenti, 
* • 

II rappresentante di : una delle ditte incri­
minate faceva parte delle candidature propo-ì 
ste nella lista liberale : si può immaginare 
quale doccia gelata riescisse la notizia delle 
bilancio per gli elettori ; la lista perdette cre­
dito è naufragò. 

Di solito, all'ultimo momento i diversi par­
titi tentano qualche colpo di risorsa col quale 
rialzare le sorti della propria lista. Questo; 
avvenuto casualmente, riuscì invece a rove-J 
scio; né certo gli avversari avrehbero potuto 
trovare un alleato più profittevole., ! 

.*» 
Ma se la elezioni sono passate e :se il par­

tito ha potuto dimenticare là pèrdita curando 
le ferite, il privato non dimentica così prèsto; 
L'elettore divelluto sémplice cittadino ricordai 
a malincuore'l'affare delle'bilancia e chiede, 
luce e chiara. ' , 
, Si dice che una fòrte escusante del fattosi 
possa trovare nella pretésa di molti clienti di 
veder pendere e cadere la bilancia dal lato 
della merce -prima di" dichiararsi soddisfatti; 
dai peso. I garzoni che pur devono rèndere 
conto delia'massa ricevuta in consegna, e 
della quale rispondono, con tale sistema di 
pesatura avrebbero risentito un dannò al qua-1 

le tentarono di sfuggire coU' espediente, ad­
dottalo. : 

Comunque, la cosa è sui judice e sembra 
che V istruttoria riesca complessa con gli in­
terrogatori di direttóri presenti e passati ora 
occupati'in altre città - Rovigo e Padova. 
Essi apporteranno cognizioni nuove alprpcessò. 

Intanto, sembra che uno dei danneggiati in­
tenti causa civile per risarcimenti. 
. . " • ' ' • ' " » % • • • - • • 

E naturale che con un soffietto elettorale 
di questo genero in paese impressionabile co­
me questo le elezioni abbiano-avuto l'esito 
constatato; ma sarà bone esaminare pàrtico^ 
larmente in quali condizioni si trovino àleuni 
argomenti amministrativi per cavarne qualche 
conclusione. .:•: v 

Ai domani. Brontolon 
'#.%. " 

(Corrisp, del Comune) •• • 
i T e o l o , . 30..=fi Grandine,pioggia edwva. 
—i Le' ville ohe cominciano a popolarsi,,le fat­
torie sparse nel piano, lo case coloniche e 

dbiienicali, sono mutate in tanti osservatori 
att^onojivicì. 
f'tJa due settimane, col tempft.in jpoto, si 

consultano i movimenti dallo nuvolo, ; si scru-
t|ìiò lerbore che incappellano, i .mentipjù alti, 
si studiano i barometri a budello e là "donne 
tengono acceso il lumicino alla Madonna e vi 
aggiungono la candela benedetta e bruciano 
l'ulivo al primo tuono :• lo campane sbatoc-
chiano quasi segnando, l'agonia di uve e di 
grànotùrchi e...'., a chi tocca tocca. 
•Ieri toccò a nói. ' 
La.grandine segnando una lunga e stretta 

linea ha colpito il mezzogiorno,di Lozzo, ha 
sfiorato Cinto, ha battuto Valnogaredo, danneg­
giando Cortola e Boccon. Ha ingagliardito a 
Castelnuovo evitando qualche chiusura ; spinta 
dal vento, ha fulminato sullo Lista, di Banco 
a Tooio, e precipitando nella valle ha 'flagel­
lato i vignéti sopra la strada provinciale ro,-
v|nando uve e granoturchi fiorenti, degradando 
lentamente, .l 'intensità dei, danni - fino quasi a 
Brosseoi - ' 

Stasera quattro goccie di pioggia adcompa-
gnate da tuoni hanno fatto stara per,una mez­
zoretta col, cuore, in mano i pochi fortunati 
rimasti illesi. Ma sono pochi, perchè la notte 
dal venerdì a- sàbato, dopò Mongolica, là gran­
dino ha dato una, struffata forte anche in 
comune di Rovolon, battendo la falde del Monte 
della Madonna a Lovertino. 

E pensare che il raccolto d', uva era molto 
promettente e che l'insistente cura dèi solfato 
di rame aveva tenuto.lontana £l'infezione pe-
ronosporic^l 

Ora questo eccesso dì pioggia comincia ad 
'impensierire. - Si teme, e con ragione, che 
l'umidita conseguente promuova un risveglio 
nella propagazione,del fungo maligno che di 
sòlito, il caldo asciutto di questa stagione 
metto fuorrdi combattimento.;; 

Ormai occorre sóle a caldo pei granoturchi 
largamente ammorbiditi e per le uve che hanno 
raggiunto tutto il loro sviluppo. . 

Mancano due mesi a l l a , vendemmia, ma, i 
giorni si contano, e sono lunghi, troppo .lun­
ghi. , ' X. 

CRONACA DI CITTÀ 
DIAIOGO-POLITKQ-ÀRPTieO : 

FRA D U E ' P O P Q L A N E 

dedicato al cronista del '(Comune» 

La gentile assidua delte lingua baite... eoe. 
ci manda questo dialogo,1 che, per i l s ao scopo 
evidente, malgrado il vernacolò e la fórma 
scherzosa, punto nuoce al sussiego del Co­
mune. ., 

Il nostro reporter femminino, salvo erróre, 
si propone, coma si vede, di segnalare al rigor 
delle Guardie r barbari notturni, 'che ;déva-
stano i; pubblici monumenti-còme non si av­
vera in nessun'altra città.- ' ' 

Ecco il dialogo: 
Oggi, oziando lungo, i viali di Oodàlunga; 

potai cogliere, il seguente diàlogo che'*i fac­
cio dovere di riferire a chi di ragione, • 
• Tizia - Ghetu sentio eh' i voi fare un nio-

lumento qua in meso sti albori? '"'' 
Sempronid - Si ciò; go ben da caro, cussi 

almanoo'podaremo sentarse sui scalini ò'sule 
banchete che i: metarà: atorno, • r i . . 

Tizia - Brava!.;', caspita I.u se vòlemò star 
qua un poco a contarsela, bisogna che sebu-
tèma sul erba come tante cavare. 

Sempr. - Ciò, e per chi dito ch'I sia sto. 
indumento? ' 

Tizia - Gassa! no te sé? F.l se quelo che 
ga ordenà el Pedrochi per un .erto Masini. 

Sempr. - Ma chi solo mo sto sior Masini? 
Tizia - Cossa vuto che te diga?...: mi credo 

eh'lsia" sta un reprubican.*..- v 

Sempr. - Va la, par inposibile, ti te sé 
tute!... , , 

Tizia-.- Veditò, "me mario se n'intende da 
ste robe, e '1 me conta tato, 

Sempr. - Dime dime; ciò;' ti che te si tanto 
brava, cossa dito che i ghe farà? 

Tizia - Ohi. . . come el solito I I ghe farà 
la so figura; cussi i nostri tosi ghe tirarà al 
naso, come ga, fato quéi del Sagra dei 'Car­
mini. -, ' 

Sempr. - Te ghe rason, a go visto anca 
mi;: quale . figurete ohe xe atorno la xé tute 
sansa naso; resto • ohe no ì ghè T ahia àncora 
cava a quel omon intàbarà'ch'ò 'xede sortì, 

Tizia - No, rio, se vede che- dei Pietrarcà 
i ga paura; ima te rvédavè'che un poco ala 
volta i lo, buta basso "anca'lu, e 'za i ga sco-
mirisià a romparlecòlotteto de faro che i e 
atorno, e anca i scalini. '• " '••' • 
: Sempr. - Ma dùnque, cossa fale le guardie 
mulisipali ?'magnele a] pan- a' tradimento ? " 

Tizia - No, no, povarete, le glie' tende lòre,. 
ma semo i ghe fa suun 'oasotò .che le possa 
star là zornoe note.'nó'i farà gnénte; perchè 
i nostri tosi no xe boni altro che de romJ 
pare..; ,: •' : •-'" ':'' ' 

'Sempr. - Mi so cossa- ghe vorìa, una bona 
cusina economica de cazóti; da dispensarli 
alegram«nte a tuti quei «ha famàiàhi e oh» 
va sporcando i muri.... 



Tizia - Bravai e, in proposito do cusina.te. 
me fa vegnir in ménte che a momenti xe qua: 
me' marìo...,. Varte! coro a mutar su la po^ 
lenta. "•.";,' '" ,'" 

i L assidua 
,dal dente. 

; i V i • 
Emigrazione. 
A proposito di quanto il «Gomme? scrisse 

ieri sull'emigrazione,; il corrière del Polesine 
d i c e s ;•• • 

« Qui nel Polesine la emigrazione non ac­
cenna ancora ad arrestarsi. 

Non ci possiamo trattenere dal pubblicar» 
•questo brano di lettera di un emigrante senza 
•esagerazioni inverosimili, senza recriminazioni 
inopportune, ma triste assai è vera e auten­
tica. 

San Paolo, 2 Luglio 
Cara Sorella \' • .-„•• 

Brutti affari. Maledetta l'America. : ora mi 
trovo molto desolato ; ora con lavoro e si 
guadagna, ed ora senza è si mangia quello 
che si e avanzato. 

Sperava,di mandarvi denaro ed invece pura 
lettera. 

Di salute non e' è male, ma il mio più grande 
desiderio è quello di ritornare in seno alia mia 
famiglia ed ai sinceri mìei patriotti. 

Ora, non vedo.• più sorrisi affabili, sorrisi 
dolci come parti vano da quelle fàccie bianpne 
giovanili ; ora fra i nuovi brutti e puzzolenti... 

Questa vita io non potrò soffrirla : dal 1892 
aspettatemi ailà stazione di Rovigo. 

Tuo fratello ATTILIO. » 
— A questo proposito lèggiamo nel Caffaro 

dì Genova.: 
Ieri con treno speciale, dal Veneto, giun­

sero nella nostra città 1500 emigranti circa, 
che devono prendere imbarco sul' Solferino. 

'Non essendo, al momento del loro arrivo, 
ancora prónto il piroscafo che li deve ospitare,' 
spetta agli agenti di emigrazione provvedere 
fino al momento dell'imbarco, al loro vitto ed 
alloggio nelle locande della città. Ci consta 
tuttavia che molti di codesti disgraziati, ignari 
di ciò', si trovano dispersi -perla città e ac­
campati ovunque è possibilé'trovafe un riparo. 

Il Solferino partirà domani per il Brasile e 
il Piata. 

Il 1 agosto per le stesse destinazioni partirà 
il Manilla con circa 1900 emigranti. Il giór­
no 2 partirà il vapore Attività con circa 1300 
•emigranti. 

. V * . . - ' 
A proposito di un'testamento. 
Ieri ci è pervenuta una carta portante per 

«ola finna «Alcuni cittadini»,per intestarci a 
dar diffusione ad una proposta nella quale sì 
chiede che le' disposizioni del' defunto' Dome­
nico Óappellato-Pedrocchi"-siano s'colpit9:in ta­
vole ài marmo e murate sulla facciata del 
«affé, 

•Siccome erede e beneficato del defunto fu 
il Comune, noi crediamo che _ lui solo com­
peta decidere sulle onoranze da tributarsi al 
benefattore cittadino. '" '-'""' ' "" 

<Jlj ultimi lurti. .;'... . . . 
Dal-modo con cui fu condotto il furto da 

noi già accennato ai tabaccaio Giurisattó Giu­
seppe-in via S. .'Leonardo apparisce con una 
certa chiarezza come la mano rea di questo film 
sia estranea alU pertrattazìone di quello di ieri 
notte in danno dei fratelli niello e Lazzaroni 
all'Antenore. 
: A S. Leonardo, i ladri penetrati nella ta­
baccherìa, violandone l'imposta, scassinato il 
cassetto del banco, vi presero 20 lire in mo­
neta, ed apertone altro si impadronirono dì 
tantacarta bollata: e francobolli per 294 lire. 

Non seppero neppure resistere alla tenta-
zìotìe di fumare, e presero anche dei sigari e 
tabacco. ." 

Siccome da un ripostiglio che si sta restau­
rando, i ladri presero due scalpelli da mura­
tore dì proprietà del sig. Pesaro Giuseppe pa­
drone dello stabile, vi sarebbe luogo alla sup­
posizione che due scalpelli affatto simili a 
quelli rubati e trovati sul luogo del furto nel 
negozio '.Risilo « Lazzaroni siano quelli stessi 
e quindi i medesimi gli autori. 

L'autorità continua una occulatissima in­
chiesta che presto darà i suoi frutti e nu­
triamo fiducia siano tali da rassicurare l'in­
tero ceto commerciale cittadino allarmato se­
riamente e:giustamente.. ;.; 

, • \ v i ; . :: '• .*:,- .,-:',' • > * * 
In via Ognissanti. 
Stanotte circa le 11 in via Ognissanti è suc­

ceduto un mezzp pandemonio. 
,tm giovinetto che s'intesta a corteggiare 

una bella porteìata, mentre questa ha le sue 
simpatie per altro individuo, incontratala per 
via la mandò imperiosamente a casa 'con I un 
frasario troppo vivo e tale chénon conveniva 
alla ragazza. Ne nàcque lina scenata che rac­
colse gente e levò tanto rumore che i vicini, 
disturbati nei sonni, furono chiamati alla fi­
nestra. •' •-' •••••• 

Per calmare le ire non vi fu che qn mezzo : 
acqua fresca che piovve largamente dalle fine­
stre sciogliendo il' gruppo. 

Tali scene di chiassi notturni si rinnovano 
•quasi ogni sera eJ gii abitanti 'delia1 contrada 
chiedono l'intervento' protettóre delle 'guàrdie 
di P. S. per la quiete dei.loro sonni. 

Tentato suicidio. 
Ieri sera un signore civilmente vestito in 

un terribile assalto di epilessia fotttavà get­
tarsi dai Ponte Molino. 

Fortunatamente una persona fu pronta ad 
afferrare le ĝ mbo dell'infelice che con la metà 
superiore del corpo si trovava già al di là 
del muricciolo. 

liitìrafa sulla via venne accompagnato alla 
farmacia Roberti dove fu calmato con uh cor­
diale. 

* * • - : ] 

Società italiane d'igiene. 
Riceviamo' un accurato volume, edito dallo 

Stabilimento Prosperini nel quale sono rac­
colti - Alti del temo conpresso « dell'espo­
sizione tenuti in Padova - settembre 1889 -
dalla federazione delle Società italiane, d'i­
giene. ' ' - - • -* 

L'importanza delle relazioni e delle discus­
sioni, nondhè i risultati dell'esposizione ren­
deranno bene accetto questo volume agli in­
teressati. 

* * 
Agricoltori. 
Troviamo neli' Italia., in data di Milano, 9. 

questa brutta notizia : 
« Si avvertono gli agricoltori che in talune 

grosse affittanze dei dintorni di Milano è scop­
piata la malattìa detta volgarmente ilei taglio­
ne (afta epizootica). Parecohi capì di bestiame 
ne furono come fulminati; e la per3ita| subita 
da un solo flttabile è rilevantissìtaa', > 

Furono già prése le misure necessarie di 
isolamento; ma cóntro la malattìa'•&$ 'pèr'sè, 
pur troppo non e' è nessun rimedio', i'ì '• 

. ' ' * " ' \ -'. » • 
Attenti a l biglietti falsi. 
Scrìvono da Firenze, 30, al Resto del Car­

lino : 
Ancora biglietti falsi. — Poco ho da Sggiun-

gore ai particolari dativi per telégfàfo'i ! 
I biglietti del Banco di Napoli da hi 50 se­

questrati portano là serie D H e»il numero 
08804. Al fiaccheraio Danti oltre i Biglietti, fu 
sequestrata Una Ietterà di un tàl'Bàceiarini 
comprpmettentìssima. 

È a cognizione dell'autorità che recentemen­
te in un paese della Toscana in uri giorno di 
mercato furono pagate Lire 1600::ct>n tanti 
biglietti del Banco di Napoli da %. 50 falsi. In 
guardia lettori 1-

Madre iniqua. 
Si ha da Rovigo 30 sera : 
« Stamane a Bóttrighè certa Antonia Fer­

rati.'volendo punire un suo piccolo figlio d 
anni 12 per una lieve "mancanza, gli inferi .Ini 
poderoso colpo di bastone al capo producen­
dogli una grave lesione. (, 

II bambino versa in pericolo. 
Le donna è stata arrestata. E che la giusti­

zia, sia severa 1 » ' 
* *' 

Banda del Comune; 
Programma del concerto che darà la Banda 

del Comune di Padova, venerdì 31 cprr: dalle 
8 alio 10. poni, in Piazza Unità d'Italia. 

1. Marcia - Un Saluto, - Palumbo. ' 
2. Marcia indiana - Africana - Meyerbeer. 

- 3.'Sìntóriià'- Festosa - Raff. 
4. Pot-pourri > Faust - Gounod. •. 
5. Ridda infernale - Asrael - Franehetti. 
6. Polka -Carolina - Amici. 

l'istruzione,-disse commoventi parole pel Mu­
nicipio, vivamente approvate dai numerosis­
simi présiSnt)! ;-. 

STAtO-CiVItS DI PADOVA, ',-' 
Bollettino del-25 -.' -

NASCITE. - Mischi N. 2 - Femmine N. 2. 
MORTI. — Zuccata Gioachino fu Giuseppe 

anni 12 pensionato vedovo. 
MaCcàfef i Giuseppe fu Francesco anni 72 

possidente coniugato:. 
"Vettore Umberto fu Antonio anni 12. 
Scapolo Cesare di Antonio anni 8. 
1 bambino del P. L. di Padova. 

Bollettino del 26 -'•'< 
NASCITE: - Masèftì N, 4 - Femmine N, 1. 
MATRIMONI. - Decano Cornelio fornaciaio 

con Nagro Chiara fu Giuseppe villica. ; 
Oavadini Augusto di Vincenzo falegname 

con Borromeo Elisabetta di Matteo domestica 
Varotto Francesco di G. B. giardiniere con 

Ravazzolo Elisabetta di Luigi ortolana. 
Cristofoli Emanuele, di Antonio mereiàio con 

Zagolin Luigia di Luigi suonàtrlceambulante 
MORTI. - Palnmidésp Giuseppe fu Biaggio 

anni 55 agente coniugato. 
Rapuzzi Pasquale fu Giovanni anni 60 pre­

stinaio. ,' ri- '*'"• '' 
Sonato Breda Antonia fu Domenico anni lì 

viliica vedova, •• di Padova. 

Funerali. 
Alle ore dieci e mezza di questa" mattina, si 

celebrarono i funerali dei compiahtol cittadino" 
ed amico 

, Conte Giacomo dott. Zon 
vice-direttore del nostro civico Museo. 

L'accompagnamento fu degno della stima il­
limitata che il defunto godeva fra tutti gli 
ordini della cittadinanza per le sue distinte 
virtù d'ingegno e di carattere. 

Il cortèo partito dal domicilio in via S»,Gio­
vanni si diresse, preceduto dalia Musica del 
Comune e da numerosissimo Clero, alia Cat­
tedrale, dove si fecero le esequie, 

Tenevano i cordoni del feretro : l'avv. Mar­
iolo per il Municipio, il co. Nani Mpceiìigo, 
il prof. Baita, direttore del Museo, il comm. 
Alberto Cavalletto, deputato al Parlamento, li 
sig. Rizzoli, bibliotecario, il co. Cappèllo e il 
consigliere Barpi: 

Vi erano parecchie corone •. dei fratelli e 
famiglia del defunto, del cp. Nani Mooenigo, 
del: Museo e sorelle Cogo. I 

Per la mesta circostanza'eranó state dira­
mate colla stampa epigrafi del Museo ; del 
Municipio, dì amici ed altre. 
' Numerosissimo stuolo di amici, di; tutte le 
classi cittadino, seguivano la bara: gl'im­
piegati del Municipio e'"dèi Museo Cìvico 
in grande maggioranza, il comm.'. Carlo Ma-
Iuta, deputato al Parlamento co» ajtfi Consi­
glieri del Comune, una rappre senfitjza' della 
Giunta" amministrativa, e così pure molti dèi 
personale .delle Scuole. 
', Chiudevano la marcia funebre due lunghis­
sime file di torcia.* ' 
- ' ÀI ' 'moménto in cui scriviamo il cortèo sta^ 
per uscire' dalla ''Cattedrale avviandosi al Cam.' 
posàritò; '•"'"' ' ' 

Alla porta il cav. Marzolo, assessore per 

Si calcola, che la morte della disgraziata don 
na.sia avvenuta parecchi mesi fa. 

Raccolto il cadàvere Su un lenzuolo, fu con­
dotto a rimorchio d'una-harca. alla spiaggia. 

Di là, la pubblica assistenza trasportò quei 
miseri avanzi umani al Cimitero. 

Si suppone trattarsi d'un delitto e l'autorità 
indaga. -:. 

Una storia clie 'pare un romanzo. — 
Anni sonò, certo ;ca,v. Bozzi, ricco negoziante 
di: Cascina presso'Livorno, tòlse da un orfano­
trofio pisano" una bambina per allevarla.' Fat­
tasi grande; er bella, il Bozzi,' innamoratosene, 
la ' rese' madre 'forzando la sua innocenza, e 
perciò venne condannato a 30 mesi di carcere. 
La povera giovane si sgravò all'ospizio di ma­
ternità dando alla lùtee un bambino che fu ri­
coverato agli" orfanelli sotto il nome dì Pietro 
Bernardetti. Certo Àquilciano, conosciutis-
simo popolano Xivornese, non avendo figli, 
ritirò a Pisa due orfanelli maschi, tra i quali 
il Bernardetti ohe crebbe vigoroso, intelligente 
e buono. Fu soldafo: b ora si era ammogliato. 
Faceva il mestiere/di; stagnaio campando ap­
pena la vita. L'altro giorno il, Bernardetti 
ricevette la'visita di;un signore, che gli annun­
ziò essere'il figlio-del Bozzi, il'quale giunto a 
morte, lo aveva lasciato erede di poderi e ville 
pel valore di circa 240,000 lire. Il Bernardetti 
non aveva nemmeno abiti decenti per presen­
tarsi, ma venne fornito di tutto ed ora si 
trova in Cascina nelle sue estese,, possessioni. 

I ladri che portano via una casa.i— 
Vllatià' di San Francisco di ^California reca 
in data dèi 30!'giugnóT, ' . . . ' . ! .'•'-; 

« I ladri, ì borsaiuoli, i grassatóri e ì bir­
banti in generale degli altri, paesi devono guar­
dare con occhio dì ammirazione e di invidia 
àgli lioódlùiìis 'della nostra città, questi ùlti­
mi'sono' riuscìiì'a fare 'quello'''che'fin'óra' non 
era 'stato mai fatto; hanrio rubato una casa, 

« E quando diciamo, una casa, non vogliamo 
già dire un cappanhottoo una casetta di due 
o tre èamèrej'nia una caéa di dimensioni rfc 
gòlari, alta 25 piedi e di una superficie di.62 
piedi quadrati. ?, 

« Il signor ;Rice aveva deciso di trasportare 
la sua casa dall'angolo d'elle 'vie 61à e Berry 
alla via Silver (questi trasporti, per là spe­
ciale costruzione di alcuno case, non sono rari 
in America) e si cominciò a rimuovere l'edi-
fizio mercoledì scorso. Fino a venerdì tutto 
andò bene, ma ih quel giorno gli uomini do­
vettero sospèndere il lavóro per alcune diffi­
coltà impreviste e se ne andarono lasciando 
sul luogo tutti i loro arnesi e macchine. 

«Al mattino seguente; quando ritornarono, 
la casa era sparita. "V '.> v"., 

«Una banda di hooludms si era riunita nella 
notte; ben provvista di carri e carrette, è 
pezzo per pezzo, una trave dopo i'altra, ca-, 
ricarono la casa sui loro carri, demolendo 
quello che non sì poteva 'trasportare, e non 
lasciandone nemmeno la vestigia. Il ' proprie­
tario della casa, signor Rice, farà causa con­
tro la città, domandando un indenizzp. » 

La lebbre dell'oro nell'America cen­
trale. — Si ha da Nicaragua èssere state 
scoperta delle miniere'di oro a Prinzapolka. 

Questa scoperta ha sóvraccitato gli spiriti 
e determinato una vera febbre in tutta l'A­
merica centrale. 

Si sono trovati di recente, dei pezzi d'oro 
da 4\a 38 libbre. Un soldato di Nitaraynaha 
trova'o un pezzo di 8 chilogramniìrda cui ha 
ricavato 14,000 lire. 
. La scoperta sarebbe dovuta ad uria eruzione 
vulcanica," che ha condòtto alla superficie della 
terra d'oro, che era nascosto a grande pro­
fondità. Il.calore intenso dell'eruzione ha fatto 
fondere l'oro. ; , -. 

La regione, nella quale sono situati i, gia­
cimenti auriferi si estende 30 leglié attorno 
a Prinza polka e, si compone, di pascoli lus-' 
sureggianti e di terre vergini.- ,'• ", V„ 

tJn cadavere mutilato in màr,e'. - Se­
gnalato da' un vapore di passaggio; plesso Via-; 
roggio, è stato trovato, in mare,1 A mtks. quat-| 
tré chilometri a Levante de'( moloj.W| quella 
città, un cadavere di donna,1 nudo fP jjneno le 
cslze è le .scarpe —- in stato d'ava'nz'atissima 
putrefazione e mancante della tèsta è'dèlie 
«l'accia; ' ' . . . ; - , -

Nostre informazioni 
Benché le notìzie sanitàrie dall'E­

gitto non. siano' ' mólto rassicuranti, 
quelle al contrario che ai haimo da tut­
te le Provincie del'nostro Stato sono 
buone. 

Anohe le relazioni sulle campagne 
sono generalmente buone. ' 

Meno, i luoghi dove la grandine 
degli ultimi temporali ha" cagionato 
dei danni, nel complesso si calcola 
che il raccolto supererà là media. 

— Informazioni, da Berlino accen­
nano ad una recrudescenza nel mo­
vimento ana'rbhieo ' e sobialista ìn 
qualcuna delle provincia renane. 

" O l ' t i ' t E M d L " c3L±ÌSX3>£« ,OOÌ 

LONDRA, 29., — Il principe di; Napoli ven­
ne ricevuto ad.Oxford dal professore Max Mul-
ler. ti prìncipe visitò' parecchi collegi univer­
sitari, ia cattedrale e la bibblioteca interes­
sandosi vivamente per la magnifica collezione 
di manoscritti fatta dal gesuita veneziano Oa-
nenicl. Il principe,partendo alle.óre 2.12. da 
Oxford pel castello di Windsor espresse a Mul-
ler i suoi ringraziamenti per l'àccolienza ri­
cevuta. 

LONDRA, 30. « II. Principe di Napoli ac­
compagnato' dai Colonnelli Carrington, e Slade 
e fla altri ufficiali del seguito è partito stama­
ne alle ore dieci con un treno speciale per 
Ohlechoster onde assistere alle corse di ca­
valli a Goodvood pel premio Gold. Da Ohie-
chester ò partito per Goodwppd -verso.mezzodì 
e^arà ospite/del dùca dì Richmond. 

LONDRA, ,30. — II principe di'Napoli fece 
dejeunur presso il duca Richmond a Godwood. 
Fra gii altri invitati vi erano il principe e la 
principessa di'Galles e il principe Giorgio di 
G r e c i a . • - ; ; • ; • • : iW-Tv-'i 

Il principe di Napoli assistè alle corse ove 
ebbe unafestòtà accoglienza. Indi ritornò a 
tjondrà è, pranzò cpl colohnello Slade allò' tfni-
ied Service Club. . ' i ; : . ' 

Partirà per Plymouth domani onde visitarvi 
il duca di Edimburgo. Ritornerà a Londra'sa­
bato sera. 

Petegòlez/i Alrieani 
ROMA, 31, ore 8 a. 

V Opinione annunzia che prima di par­
tire da Massaùa, Gaadolfì chiesc.il richiamo, 
per gravi motivi disciplinari del marchese 
d'Invrea avvocato fiscale al Tribunale di 
Massaua. ' . : 
'-IV'6drà'ffin"i"'telegrafa ,dtt Napoli : 
, ^itjné'richiamato da Màssàua il macchese 
d* Ihvrea,' istruttore dei noti proce'ssi'j tp-
glieftdpglij.CQ.si di sostenere 1' accusa. 
: Forse si punisce là' sua indipendenza, 
avendo egli detto che spiccherebbe man­
dato "d'ar?es'tc contro, ehiunque apparisca 
all'udizienza compromesso. -. 

Cose di Bahcà 
ROMA;?3l ore, 9 a.. 

11 Fanfulla scrive che'ieri in seguitò 
ad accor'di\.che sì sono iniziati nei giorni 
scorsi,:"S stato evitato il pericolo d'una 
crisi dei; Banco dì Romaiche avrebbe con­
dotto a un disastro. 

Cose di Borsa 
, : ,;: ROMA, 31, ore 1.0. a. 

Secondo il Popolo Romano è inesplicabile 
la recrudenza del cambio j p^sadef|yBFebbe 
dalle operazioni che il fldncò di Napoli, che. 
fece per rafforzare la propria riserva.metal­
lica.' "'' 

Soclèts't, Operaie 
HOHA, 31, ore 11 a. 

'Si sta promuovendd'à-'^6malun'!ébtiè'i'éssp 
dèle Società Operaie di 'MhA 'Snc'fc6Ìf''s6 
che chiesero dì essere riconosciute giuri-

• diramente come onte morale.; 
l^i tratterà di rendere' più profirAio il 

riconoscimento delle spoielà.'ai studiare 
i mezzi per far partecipare le Società'alla 
Cassa nazionale 'di assicurazipne degli ope­
rai, e d» sollecitare ì provvedimenti legis­
lativi cdntroì,gli infortuni sul lavoro, 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

i Luglio 189i 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio, dì Padova ore-12 m. 6' a.,-;a7 
Tempo medio dì Rpma ore 12 m. 8 s. 34 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all'altezza di metri 17 dal suòìo e ìli 
• ' " •mètri 30.7 dal livello medio dèi mare 11 

30 Lvglto, Ore 
9 ant. 
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Ore^ 
9poifl. 

Barometro a 0 -- mil. 

Ore 
9 ant. 
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754.6 
Termometro ceutigr. +81.5 +25.8 +19.4 
Tensione del vap. acq. M.2- 13.5 14.7-'.; 
Umidità relativa . . 74 66° 87»; 
Direzione del vento . W wsw- NNE 
Velocità ohil. orar, del 

vento ;•-•'••, . . 1 13 13 ; 
Stato del cielo . . 3[4cop li4cop piov. 

Dallo 9 ant. del 30 alle 9 ant. del: 31 
Temperatura massima = + 26.3 

» ,.,;>:. minima .== +,.16.8 
Acqua caduta dal cielo 

dal)e 9 ant. alle 9 pom. .del 30 bs mlll. 4.8 
dalle 9 pom. de! 30 alle 9 ant. del 31 mlll. 0.2 

TELEGRAMMI O E t L E B O B S E 
—cxaO"*— '-

Padova, 30 higlìo 
UentliL. ( lUtlìillW l» M2 3Ì , 
Azioni b'm\ Mediterranee J 4 ì 4 -

> Meridionali > n-10 50 
* Credito Mobiliare > 

Obblig Credito Fondiario 
1 » Banca Nazionale 4 Oh) > i"6 -

U. vi, i i\$ * 488 
Azioni Società Veneta di Coslruz, » '59*-* 

>. Banca Veneta t 2 1 5 , -
* Accjftievifr dì Terni i 
». Baffinerìa ' > ?49.~, 
» . (.Qloniflcio Cantoni 309. , 
> •*.,• Vancsùmo i a&f.. 
* Credito Veneto > 
» Società Veneta lagunare » i40 -
* Guidovie centrali J 40 .^ 
Obbligazioni Guidovie garantite 

dalla Prov. di Padova i 
CAMBI 

i.oi4ra l. ùiS.68- |' Austria 1 2 1 7 - • 
Uerìaaóui > 126.50 | Svizzera » 10J.25 ; 
Francia » 101.70 | 

Vienna 3 0 
^nl iliiire 287.25 I Camb. su I iiw 48 :* 
ìvHiiwdo 99.7ft > I j su i ondra r 7 80 
'ui'-il'ii^'llQ 1.F-7.I0 | lUndita Aa iiia •• 9-Ì.4, 
{.ìjnìca Nazionale 1022, ; j Zecchini \w 
>j>no)fiPHÌ d'or« 9 ?.B 

Leone Angeli, ge r , responsàbile 

IL S I N D A C O 
de! Comune,rt|Pornuda 

,, ; AVVISA:3 ' ' 
• A tutto il prossimo venturo agosto è aperto 
il concorso alla Condotta Éedìco-Oniriirfrioa-j 
Ostetrica, estesa alla generalità degli abitanti.. 

L'assegno è in L. 3600, compreso l'inden­
nizzo pel cavallo e r indennità per l'uffizio 
anitariò. . ...,, 

Le istanze saranno corredato dai prescritti 
documenti. 
; L'eletto sarà al, posto entro :SS0 giorni dalla 
comunicazione uffleialedella nomina. ••• •-

A richiesta, II Municipio offrirà schiarimenti. 
Cornuda addi 23 Lugio 1891'. 

IL SINDACO 
Serena 

d'orti. Oiov. MINI 
Segretario 

AVVISO 
II, Sindaco di Casale Scodosia avverte che 

a tutto 16 Agosto' prossimo è aperto il con­
corso,al posto di maestro con lp stipendio di 
L. 900 oltre casa ed orto verso produzione 
dei' documenti dì: metodo, .'. j : ' ' 

L'eletto assumerà le funzioni al 1 Settembre, 
li. SMAGO 

F. FAOCIOLI 

CABTA SIGARETTE 

fa j t ò r i w a l » in tutta 0 fflOMe 
poe>la aua dolcezze, «Dlidttà e par§£S& 

Vendita'all'ingrosso in PÀDOVA "nella. 
Cartòférià di GIUSEPPE STIASNI, ViàMuni-
cipip, 460. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

j. ACQUA' DILÌVIARe'; 
Il sottoscritto abitante sopra il Teatro Santa 

Lucia terzo Piano N, 581 avvisa il,pubblico-, 
ohe lino dal giorno 7 Giugno come di metodo ; 
per gli anni scorsi, assunse il trasporto.'del-:. 
l'ACQUA, DI MARE, e consegna a domicilio 
pèBBagniedànchesper Bieitei' •;:••'".-')'* 
x 'Qgnj giorjjbi.pepitutiia laistftgitM d'ostata 
prezzi onestissimi. CAIAEGARI OJÌAZIO 

panwdijà p^r le limigli? 
Nel negozio dietro la Chiesa-'SaA Gauzlaao 

si vende Crema lilla vaniglia dm'Jttba;-
ione, specialità Unica senza confronto.'-i: ' 

Ceiilesimì 7 ogni due p è ^ ì , 
, "Provato e'sarete'soddisfatti. 

http://chiesc.il
http://glieftdpglij.CQ.si
http://7S2.fi
http://7S2.fi


Orarti Ferroviari 
1." GIUGNO 1891 

lÌBMMmaiiòa,, Smielà Veneta-
Pàlio va- Venozia_ 

"dirètto- 3,47'a. £35 a. 
» 4,35 » 5,25 » 

misto '6,25» 8, 2» 
òmn. 7,59 » 9,15 » 
». 9,60» 11, 5» 

diretto 1,11 p. l,50p. 
«ccel. 1,21 » 2,30 » 
misto 3,40» 5,13» 
"diretto 5,49 » G,35 » 
omn. 8. 1 » 9,15 » 
aecel. 10,20» 11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,™ » 
aecel. 10, 5» 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,40 p. 
» . 4,-*» » 

misto 4,15 » 
» .6,15 » 

òirettolO,35» 
aecel. 10,55 » 

8,28-a. 
7,29» 
9,44 » 

11, SI 
1,18'P, 
3,22» 
4,39» 
5,43» 
7,41» 

li,21 » 
11,53 » 

P a d o v a - V e r o n a 

10,20 a. 
11,18 » 

4,20 p . 
6, . 0 » 

10,60 » 
1,32» 

omn . 7,39 a. 
"diretto 9,48.» 
omn, 1,33 p. 
diretto 4,4.3 » 
misto 7,52 » 
:aooel. 11,59» 

Verona-Padova 
diretto 2,26 a. 3,44 a. 
omn. 5,10 » 7,48» 
misto 6,40 » 10,50 » 
accei. 10,55» 1,13 p. 
diretto 4,20 p. 5,46 » 
omn. 5,10» .7,50 » 

Padova-Venezia 
5,6 a. 
7,10» 

10, 6» 
1,30 i). 
3,22 » 
5,30.» 
8,20 » 

3,36 a. R. S. daF,usina5,¥=a". 
0,40 » » Veii.RS. 6,lr 

V e n e z i a - P à d o v a 
6,50 a. misto 

12,36 p. » 
4,p=> » » 
4,33 Mira P. 
8 ,~ » R. S. 

10,50 » i 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

4,52 a. | 6,46 a. 
8,'5 » 9,54 » 
11,=. » ll,41Campos. 
2,27 p. 
6, 5» 
6.40 » 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn, ; 5,38. a. 
aecel. 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
2,65 p. 
6,20 » 

11,20» 
10,10 f. RoV. 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

9,35» 
7,24 » 
3,15 p. 
1, 7» 

10,12» 

diretto 2)10 a, 
omn. ?>,*=• » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,— » 
diretto 10,35 » 
aecel. 6,30 p. 

Mes t re -Udine 

diretto 5,21 a. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn. 11, 5 » 
d i re t to 2,26 p. 
misto 5,12 » 

» 6,33 » 
omn, 10,33» 

7,42 a. 
10, 5 » . 

8,50 f. T r e v . 
3,10 p . 
4,50» 
6, 5 t Trev. 

11,30» 
2,25 » 

Udine -Mes t re 

misto 1,50 a. 
omn. 4 ,40» 

daTrev.10,50 » 
d i r e t t o l l , 1 6 » 
omn. 1,10 p. 

d a T r e y . 6 , 4 0 » 
omn.! 5,40 » 
diret to 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36;» 

11,44» 
1,60 p . 
5,46 » 
7,33 » 

10, 5 » 
10,33» 

Monsel ice-Uegnago 

omn. 7 25 a. 
misto 2,30 p. 
omn. 7,«= » 

8,40 a. 
4 , - p . 
8,10.» 

Legnago-Monse l i eo 

omn. 7,20 a.| 8,35 a. 
aecel. 10,10» 11,40» 
ornili 8,10 p.l 9,20 .p. 

4,20 p. 
6,460ampos 
8,28 p. 

9,58» 
! »! l,22p. 
MiraP. 4,51» 
Veii.RS. 4,44».. 

~,12» 

8,54 i 
12,28 »,, 
3,52'p. 
6 , ~ » 
•7,14 » 

10,42 » 

B a s s a n o - P a d o v a 
.5,29 a. 

Oampos,"8, 9» 
8,37» 
3, 2 p . 

(3anìpos',l6, 3» 
.1 7,13»; 

Campos. 9,31» 

7,19 a. omn 
8,47» misto 

10,30» »:; 

' 4 , 5 5 p . »•• ' 
5,39» *:•'-. 
9, 5» omn", 

10, 6» misto 

Pjwlojva-M^nj^beUutìa_ 
6,30 a. omn. 4,52 a. 

misto 11,= > 
_» 6,_5_p, 

12,50 p . 
7,54 » 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 7,10 a. 

1,30 p. 
7,35 » 

8,48 a. 
3, 8 p. 
9,13» 

M(oiitei«'iS.«!;ss-Padóv 
..._. . 7. iòTaJf"§;47. a. misto 

4, 4 p . 5,39 p. 

B a g n o l i - P a d o v a 
5,17 a. 
9,52 » 
5, 2p , 

6,55 a. misto 
11,30.» > 

6,40 p. i 

Trev i so -Vicenza 
omn. 5,. 
» 8, 

misto 
omn. 

= a.| 7,15 a. 
5 » 10, 3 » 

2,— p. 4,45 p. 
6,22 » I 8,38 » 

V icenza -Trev i so 
~~57fiT£p^2llaT'olim 

8jl8.». 10,38» misto 
2,40 p, ,4,57 p. » 
.7, 9 » I 9,15 » omn 

Vi t tor io- GoneglianO 
i,"46 a . 

Conej j l iano-Vi t tor io 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8 ,45» 

1 2 , = » 
2,45 p . 
7,25 » 
9, 8 "»• 

9,10» 
18,28» 

3 , 1 0 p . 
7 ,50» 
9,30» 

7,50 a. 
11 ,— » 

1, 5 p . 
3,28 » 
8 ,36» 
9,52 » 

8,15 a. omn 
11,281» misto 
1,33 p. » 
3,53 » omn 
8,"58»' • ' 

10;17» » 

FERNET-BRANCA 
.., B,PfC(4MTÀ.DÉi,;F,fl|ÌT.ÉLtl QRANCA 01 WJHLANO 

B«-,cv.éH|»t», dal .Bealo «oVèi 'no . 
. 2 SOLI CBS NÉ POSSEGGONO IL Visiti) E OENUINO PROCESSO . 
Medaglie d'or® alle Esposizioni Nazionali dì Mila.no 1881 e Torino' i884j 
ed alfe. Esposizioni, Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Metbourne 1881,'Sidney. 1880, BrusselletiSSo, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di t'• grado" all'Esposizione di Londra Ì888 

Medaglie d'oro alle Esposizioni di Barcellona Ì888 e Parigi 1889 
V usa del FEfiNET-IIIlAXCA è ili preu'iiit-e le ìndigpsiiorli ed è rnetiottitimltilo pi'r. chi soffro felibri Ir.lt1r111iuer.ti e 

vermi ; 0,110*1,1 sua iimmirnliilu '0' sor|irnnléiite anione dovrebiie solo bastare fi gcriernlizziiro' I' uso di questa lievenda, ed 
opù fiillilg'ta fiirelllle hello ali esserne. |truvvisl:i, 

Ouesio ìiijiinre eemposto di ingnillenti vegélidi si prendo iiipscolnto con l'acariri, cui seiiK, col vino e eoi calli!. ^ -
111 sua Minna pi'iuciualt'. ti è limila di eiii'iTfgé.i'e r int«i t i i> la' drboleéa ilei veniricolo, di ninnolare l 'appellilo, l'iieiìila 
la i!i(;es!ìo[te. e soiimiatnei.Ie 1nlieervoso e si raccomanda alle persone soggette a (pici malessere prodotto dallo spicca, 
nonché ìli Inai di stomaco, repoitft'i e mal di capo, eausiilc da cattivo digestioni 0 debolezza,— Molti accreditati inedie! 

'•.preferiscono già iti tónto leiipó l'uso del IKIINET-lìllANCA ad altri iniari soliti a prendere! in casi di simili incomodi. 
l 'Al t i garantiti da ccrlilicatì di celebrilo nediclai o d i flappreseiilaiKO Sluiiieipali e Corpi Morali. 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 =» Piccola li. 2 
: "Esigere sull'Etichetta là firma trasversale FRATÈLLI BRANCA e C." 

US!" e i t A , M « l 4 « S t P A f . t E t B S W B A t P J . ' A M » ^ * "CS 

P a d o v a - P i ò v e 
misto 7,20 a. I 8,25 a. 
» 10,10» 11,15» 
» <t,-=p. 5,-5 p. 
» 7,25.«il 8,30» 

P i o v e - P a d o v a 
6,= a. 
8,50» 
2,10p. 

7, 6 a. misto 
"9,55» ": 
3,15 p. : 
.7, 5» 

SP ELVATICO -Guida della Città di, Padova 

,.,,,. 

fJ Stabilimento balneare di Levico (Trentino) a metri 520 dal livello 
5del mare aperto dal 1° màggio fino all'ottobre, e Stabilimento, Alpino. 
I d i Vetriolo, a metri i4go su il livello del mare aperto dal ]5 giugno-
Ifino al settembre. . ' ' , , ' " . " ' 

; | Bf gni-Bi!iìt8-F8ng?ti!re-EI'e,trici';à-,M?8S?c,do écc . % 
fì Queste acque arsenicali - ferruginose - rameiche - na tura l i • 

; t.Jaocomandate dalle principali autorità m«diche d' Europa sono di j 
; prodigiosa ed esperimeutata egìcacia nelle' anemie, nelle ma la t t i e | 

; ." muliebri, nelle alterazioni del sistema nervoso, nelle malattie cu tanee! 
I . d i qualsiasi specie, nei postumi sifilitici 'ecc. ' '•'• ! i? 
1 .' U' ultima stazione ferroviaria è Trento ,4 ; 
i j's. Depositi generali dell 'acqua da bibita e da bagno pel R e g n o | 

r presso il signor Carlo Giupponi i n , T r e n t o , pel resto d'Europa"! 
: ^America ecc. signor S. Unga r ' J a somi r èo t t s t r a s s è 4 Vienna. 

Medico direttore dello Stabilimento Dott . Elia Sar to r i . 
I V. La Direzione della Società balneare 

IL NU0¥0 

RISTORATORE 

DA CftPELJ 

PREPARATO Dà 

H. RQBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLpRE 

Al CAPELLI, SENZA DANNO PER 1 ME­

DESIMI O ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E,DA, UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 la bo t t ig l i a 

II. ROBERTS &,Co, i '"' 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornabuoni FIRENZE, 
e 36-37.: Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

BALLE & ECWARDS 
MILANO lugegneri Meccaniei NAPOLI 

lacchine Agricole Industriali 
SEMINATRICI 

Premiate al Concorso 
internazionale di Poggia 

1S9Q 
CON 

g Premio,Diploma d'Onore, 
» ì di Mèrito 

Le più per/ette - Le più 
semplici - Le più leggiere -
Le più solide - Le meno 

eostose 

• 'Francie e&onomia, d>v mafia d'opera, e semenza 
Aumento sui r ccolto [garantito 

ASSi RTIMENTC 
Zfppe a cavallo == Aifatrì ==> Erpici = Trincia foraggi>= 

•Vecoiatoi, Ventilatori, Sgranatoi, (Filtri, Molinì, eò'c. 
Elenchi, schiarimenti GRATIS a richiesta. 

ro!£QLQ.SA SHIEZIME. e. Confetti I 
COS.TANZI autorizzati alla vendita cjal Ministro \ 
dell'Interno (Ramo. Sanitariol '. •, >| 

Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente in 2 è 3 di le ulceri in genere e [e gónoree recenti e croniche 
di uomo e dpnna, anche le J)iù ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e sensatamente gli stringimenti uretrali ciiiqùal-* 
siasi data" e ciò ora • non 'é' Pinventore che lo dice, ma bensì ' legali |cer-
tificatì degli esiroii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si omettono citate per brevità di spazio1, nonché oltre mille lettere. 
di ringraziamento di amalatì guariti,.lettere e certificati visibili orìgì-' 
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà ini Napoli, Via' 
Mergelina 6, tutti i giorni,, dalle 9 alle 11, ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a- detti medi : 
cinali. Chi usa l'Ihiézio'rie, contemporanearhente' ai Confetti, qUi.enela 
guarigione con sorprendente brevità dì tempo. : ' 
; . . A colorò che ;hon raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma;che pur bra mano guarirsi una yo|ta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guaj-igione, !me-ì 
dìante trattative dà convenirsi direttamente ccll'inventcre Costanzi. 

Prezzo Heìl'Iniezicrie L. 3,oo;. con siringa igienica ed econcjmica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi: non ama l'uso dell'Iniezione, scatola. dat.5o, 
L. 3,8òl Si véndono in tutte, le buone .farmacie dell'universo. ÀPàdbvà1 

Ponte S. Giovanili e presso la Farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
.ne .spedisce anche in provincia mediante aumento di cent, 75 - Esigere 
sull'etichétta ; di .'ogni'scatola e boccétta la firma autografa in nero del­
l'inventore. " 

(già SCENA ILLUSTRATA) , 
* RIVISTA XLLUSTRAT A QUINDICINALE ¥ . 

L E T T E R A T U R A , A R T E , S P O R T 
BiaETTOKE': Piio.de Pollanti ' 

tt% più ricca, la più artistica tu più mondana pubblicazione 

IE SCOT 
D'OLIO PURO Ol mm 

con GLICEBilN A .ed .IKaS-ÓSEIIDi 
di CALCE'.e.SQDÀ, ' ' 

Tre tolte più oflìeace decollo, di,fegai,to sem­
plice sciìza iiessti^® del stìoì InconTeirieiitì. 

S A P O R E G M D I ¥ O L E 
FACILE OiaESTeOWE 

n Ministero dell'Interno con sua decisióne 16 luglio ,1890, 
sentito il parere di massima del Consiglio Superiore di Saniti, 
gemette la vendita d e l l ' E m u l s i o n e S c o t t . " 

Usisi solamonte Sa genuina EMjDLSlOHB SCOTT 
preBariitn^ai Chimiòi StìÓTT & É O W N E . 

« • S S VENDE IN TUTTE LE FARMACIE • * 

Medaglia alle ÌSspsiaiou di Milano, Franeofortc |,,, Trieste, 
Sizza, Torino, Brescia accademia Saz. di Parigi 

L'Aqua dèll'ANTICA FONTE,"DI PEJO è la piùjfe.rriieiiioajiiii gupaa . L'UNICA 
adicata per la cura a domicilio K la più gradila dalle Acqua da taVola e'si prende 
irHtitìè lé'stHgionii lungo lai giornata e col vino durante il paato. È bevanda gl'adi-

. la cura 
stBgiohii 

iKiaima, promuove 1'appetito, "rinforza lo stomaco, facilita, Jai digestione e serve mi-
traliilmento in tutte tiuelle malattie.il cui principio;consiste in un difetto nel sangue 

Si usa nei Caffè. Alberghi, t-tabilimetui in luogo.delSoliz. - Chi conosce la PEJO 
non prenda più ltecoaro o, altre che contengono il gesso c(intrflri,o alia salute. 

^;può..avei^'dall.»;PIREZIQtJP DELLA FONTE IN BRESCIA , dai signori 
•Farmacisti d'opti! città e depositi tuinuiiciaiidd, - esigere' serriiire che" lo bot­
tiglie portimi l'etichetta o l a capsula sia verniciata in rosso-rame con im­
presso l'ANTICA-FOÌNTE-PEJO BORÒHETTI. : , : 

LA MBZIONB C. BORQHETTI. 
n i PADOVA deposito principale presso la Citta PIAMERI e MAURO 

Si regalar0 Lire 10GG 
a chi proverà esistere una tintura per capelli è bjtvba rniglìore 
di'quella1 dei Fratelli ZKMPT,-'chtì è 'Ai oh azitìtie iatantatiaa,, 
n o n b r u c i a ì c a p e l l i , nò rDacchia la pol la , h a i l p reg io di eo-lo-
t'ire ia gradarioni. divers«, ha otteau^o .un .immenso successo 
ìiél mondb, falche le richiesta superano ogni aspettativa. Sola­
sti unica vendita' della Vera tintura, presso il proprio' nègòìsìò 
dèi Fratelli'ZI MPT psofucoieri chimici, Galleria Prineipa dì-. 

, Napoli,' N. 5!=; Napoli. 
iPREZZO IN PROVINCIA L. 8 . 

AVVISO ALLE SIGNORE 
DEPELA ORIO FRATELLI ZEMPT 

Con questo preparato 8\tplgroio i' peli e la lentiggine 
senza dànneygiare'ia pelle ìi mtausivi• ' .>'di" feicùrissituo ''<è£ì 
folto. Scila isti ' tuca vendita presso il uiotirìo uego/.io de Frat 
telli ZEMPT, (Pileria Pvuiciuu dì' Napoli, N. 4, Napoli »= 

' Si vtjtidc; in l'Aln \ A ).yBÌH^HViioh A )M0, Via S. Lo-
*enz<, Morsola Giovanni, Camuffo Giovanni e presso tutti i prin-
i.r.ipali; PaiTuiiohieri e. Farmi.cisti di tutte le; città -d'Italia... •.;;;•; 

Istituto Maschi «H8TELI 
i n 'KRiHGSTETTEN 

preavo S O L E T T A Sv i / .M-a Tc t l e sea 
Studio speciale il.elle',' HIIRUO Mésci'," fraticesp, inglese e italiana.' 

Scienze'Oóminerciali e tecniche. - Prezzi moderaf.ii •' '" ì 
f ' E s i s t e n t e d a 2 0 a n n i . 
Per referenze, rivolgersi al sjiiupr QARW. GIR ARDI Via Pesce % Milano. 

Per programmi e maggiori informazioni al Direttore,. : 

P r e m i a i a F o n t é i A.:ciàw5a;-FéiTMg'inoaa-'"c8) •"!I 

IN VALLE IM-MO NEL 'J'ItENTINO t 
. Ricca di ferro e gaz carbonico, la preferita delle Aoque da tavola, unica cousigllata,» 

doì Medici p e r l a cura, a domicilio. X 
Dffijizioraj m Barsoi*., l ' iapa' d|el puomo, Palazzo Be-rilacijua, — P. 0HIOGNA.. J . 

• • • • • • • « • • ^ « ( • • • ^ • • « • • • • • • • • • • • « • • • • • • • • • • • * * * * » « « . « < * " 

Padova, 1S9I - Prem. Tip. Sacchetto 

http://Mila.no
http://Ir.lt1r111iuer.ti
http://Piio.de
http://moderaf.ii

